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Inizio con un ringraziamento, dovuto e sincero, a chi ci ospita in questa bella sala: la 

Sala Ance di Confindustria di Udine (recentemente ricavata da quella che eravamo 

abituati a conoscere come una parte del “Museo della Città”, quella dove era esposto 

il grande plastico di Udine), un ringraziamento particolare al dottor Aurelio Di 

Giovanna che ha subito accolto la proposta avanzata da me e dal collega Roberto 

Gentilli. 

 

Con questo incontro riprende l’attività della sezione Friuli Venezia Giulia 

dell’Istituto nazionale di Urbanistica. L’incontro è sulla Variante generale del PRGC 

di Tavagnacco, e mi azzardo a dire che è il primo di una serie che si prefigge 

l’obiettivo di presentare ai soci, agli imprenditori, ai tecnici, agli amministratori gli 

esiti di lavori professionali, di ricerche universitarie, di studi di fattibilità, di 

programmi complessi, ecc., che affrontino i temi degli insediamenti storici e della 

città contemporanea, del patrimonio edilizio dismesso e del recupero del territorio, 

della tutela delle risorse ambientali e dei beni culturali, temi questi che trovano 

poco (o niente) spazio nelle agende di chi, da più punti vista, dovrebbe esserne 

interessato e coinvolto. 

L’incontro di oggi (e i prossimi che l’INU regionale intende svolgere) è un incontro 

divulgativo di un piano urbanistico (la Variante generale al vigente PRGC di 

Tavagnacco e del Regolamento edilizio) per conoscere nel dettaglio il lavoro fatto. 

Ma è anche un incontro fatto anche per dare un giusto riconoscimento al piano che 

ha vinto il primo premio assoluto (imponendosi, alla fine di una prima selezione, 

sulla variante di Torino per la seconda linea metropolitana e il quadrante nord-est 

di quella città, e sul Piano strutturale associato di Faenza) al Concorso nazionale 

promosso proprio dal nostro Istituto, in collaborazione con il Ministero 

dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, per sensibilizzare i cittadini e 

le pubbliche amministrazioni verso un uso responsabile e intelligente dell’energia, 

nell’ambito della “Campagna europea dell’energia sostenibile” coordinata proprio 

dalla Comunità europea. La motivazione del premio, nella sua scarna espressione, 



evidenzia come nel lavoro di Tavagnacco «siano state affrontate le tematiche 

energetiche e ambientali a una scala sovracomunale» e come «siano stati assunti 

obiettivi rilevanti, anche dal punto di vista quantitativo, in materia di fonti 

energetiche rinnovabili». 

 

Un secondo, e altrettanto doveroso ringraziamento, lo faccio alla collega, socia INU, 

Paola Cigalotto che con Mariagrazia Santoro (titolari dell’omonimo studio 

associato) ha elaborato la Variante, avvalendosi di una qualificata collaborazione di 

una equipe di esperti, e lo faccio al professor Mario Pezzetta, sindaco del Comune di 

Tavagnacco, che immagino abbia avuto grande soddisfazione nel vedere premiato 

uno dei documenti più significativi di una amministrazione comunale: il piano 

regolatore. 

 

Anticipo infine che con l’Ance, che ringrazio ancora, la nostra sezione INU ha in 

corso dei contatti di collaborazione per sviluppare altri temi: sul risanamento 

ambientale, sul dissesto idrogeologico e rischio idraulico, sulla sismicità.  

Infine, non mi pare di esagerare se con questo incontro, con i prossimi, con i 

seminari in collaborazione con l’Ance, la nostra sezione INU intende misurarsi su 

temi reali, su temi che tutti i presenti oggi in questa sala incontrano nel loro fare 

quotidiano; intende quindi sottolineare che interessarsi di urbanistica, avere a 

cuore questa disciplina non è una “fuga dalla realta” o un “esercizio di pura 

accademia”, ma uno sforzo - difficile e non sempre coronato da successi - per 

riportare l’attenzione di chi è chiamato a programmare, a pianificare, a gestire le 

attività sul territorio sul valore insopprimibile di una urbanistica che ponga l’uomo, 

i luoghi in cui vive , le attività che svolge, entro una cornice di coerenze 

insediative,ambientali, paesaggistiche, infrastrutturali. 


